
  

  

    

    

2 Direzione | 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: por 

an anno L, 16 — per un semestre L. 8. 

— per un trimestre L.5. — Un numero 
sent. è — Arretrato cent. 10. 

Gli “btonamenti bi disdettati si In- 
tendono rinnovati. 

Ai corrispondenti — I manoserità*. uom 
al restituiscone, si respingono 5 «ettore 
ed 1 pieghi non affrancati. 
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SAGITTI TIRI TIZI RIESI TURMETTTE 

Nel Parlamento 

  

Roma, 29. — Tari alla Camera si. di- 

scussa e si appravò il progetto legge sul 

dazio corsumo. 

Tale disegno di legge si compone di 

due parti ben distinte rispstto al conte- 
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' unità e della disciplina, senza di cui qua. | 

nuto e'alle ficalità, di cui la prima com-, 

prende i Canoni governativi e la gestione 
del dazio; la seconda le tariffe, le Ginte, 
i Comuri aperti. | 

La differenza tra le dus parti è so- 
stanzialmento questa: che la prima ri- 
guarda in via principale l'assetto ammi- 
nistrativo de) dazio di consumo ed i rap- 

porti fra Stato e Comuni rispetto ai pro- 

venti di questa imposta; la seconda parte 

invece concerne più propriamente il ra- 

gime nei riguardi economici, finanziari 

e sociali. 
Oggi si comincia con parecchie inter- 

rogazioni. Si sospende la convalidazione 

delle elezioni di Piazza Armerina, @ #1 
convalidano quella di Capanne. Quindi 

si discute il disegno legge sulle ferrovie 
complementari. 

Roma, 29. — Importante la seduta di 
ieri e di oggi al Senato, dove si discus- 

sero le maggiori spese dell’esercito e 

marina. Parlò, tra gli altri, l’on. Morin 

dimostrando esagerata le conclusioni della 

inchiesta. I progetti furono approvati. 

‘L'IDEA SOCIALE 
fra i cattolici tedeschi ® 

Dal giorno în cui il vescovo Ketteler 

coi suci sei discorsi sull’importanza so- 

ciale del cristianesimo, tenuti nel duomo 

di Magonza, tracciò le linee maestre del 

programma sociale, questo rimasa sem- 

pre sostanzialmente immulato. L’idsa di 

Ketteler divenns l’idea di tutti gli eco- 
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Ta eruce slgnatos iura quodfisima togazt? 
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ma ne videro anzi confermata l’ortodos- | 
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Si dice che il Consiglio dei Ministri 

co del Friuli 
Omnes ereo simul erucis obstringamur amori: 

Quao vieit mundum, vincest et ipsa modo. 

PERRIN SORESINA 

Perrus-Archiop. Utinen 

ha potuto organizzare in modo conve- 

Azeralnistrazione | 
Udine, Vicolo di Prampero È 

INBERZIONI. — Comunicati v 
sorpo del giornale per ogni li 

spazio di linea cent. 50 — Dopo la i 
sont. 80 — Per avvisi dopo la firmi 
una o due celonne, chiedere le 801 
sioni nese she si spediscono a riehia: 
Avvisi in IV pagina prezzi mifissin 
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niente il servizio di intendenza. 
La futura Camera francese | 

sia e la rettitudine. 

| allignasse tra loro alcuna tendenza, la 

Quando poi sorsero incertezze, titubanze, 

sciezii o differenze, che minacciassero tale | 

perfetta corrispondenza — imposta ai cat- 

tolici non solo dal dovuto ossequio e dalla | 

figliale fiducia nella saviezza della Chiesa, | 

ma dal più elementare concetto della. 

lunque partite si condanna da sè alla 
sterilità e alla morte — i cattolici ale- 

manni non offrirono mai al mondo Îl 

miserando spettacolo di sfoghi pubblicati . 

sui giornali avversarii, che nelle prime | 

pagine si atteggiano a riformatori della | 

Chiesa e a vindici della morale e nel- 

l’ultima mercanteggiano il lenocinio a; 
tanto la linea; nen permisero mai che 

quale, con distinzioni e sottigliezze di 
scuola, cercasse di giustificare la seces-; 
sione e la scissura dell’intera compagine : 

e il mal celato antagonismo di parte. 
Anzi, in tale gravissima condizione di. 

cose, rimasero sempre più uniti che mai, : 

e strinsero più fitte le proprie file di! 
fronte al comune pericolo. Parlarono, sì, 
trattarono, fecero anch’ essi le loro di- 

stinzioni, come le fanno pur oggi, con 
quella libertà e franchezza che nell’ 0s- 
sequio all'autorità si ritemprano e si, 
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perfezionano; ma lo fecero con mezzi e | 
per vie interne, con quella ponderazione, : 

aggiustatezza e misura nelle forme @ nei 
modi che, offrendo tutte le guarentigie 
della rettitudine e della serietà, non pos- 
sono che condurre a chiarire le incer- 
tezze, dissipare i sospetti, spiegare i ma- i 
lintesi e meglio assicurare l’unità, la | 

qualche riserva di cui sarà data relazione 

i che non hanno più corso. 

‘ della onestà e dei sistemi del Governo. 

! italiano. 

‘le parole « Art. 2 della legge 410 Agosto 
| 1903 n. 449 «. : 

i abbia già autorizzato fin da ieri Rouvier 

‘ a dare l’adesione delia Francia in Imas- 

sima alla conferenza internazionale sotto 

al corpo diplomatico. - 
La Germania sarà avvertita di questa 

decisione ufficialmente. 
IN E TANI Re IRRITANTI PIET CLEAN 

; Bigli etti in prescrizione 

Con oggi 30 giugno scade l’ultima pro- 

roga accordata pel cambio dei biglietti 

Dal i. luglio in pò: diventaranno.carta 
straccia, e i possessori di essi potranno 
metterli in cornice a perpetuo ricordo 

Per norma di chi può avervi interessa 
ecco i biglietti che vanno in prescrizione. 

1. Tatti i biglietti intestati Banca Na- 
zionale, Banca Nazionale Toscana, Banca 

Toscana di Credito, di qualunque ferma 
dimensione e taglio. 

2. Tutti i biglietti del Banco di Napoli 

e del Banco di Sicilia di qualuuque forma 
emessi anteriormente alla legge 10 Agosto 
1893. 

I biglietti del Banco di Napoli e del 
Banco di Sicilia in corso portano stampate 

Nessun biglietto della Banca d’ Italia cade 

in prescrizione, 
  

Il ministero olandese battuto nelle elezioni, 

Amsterdam, 29. — Nelle elezioni legi- 
slative per la Secoda Gamera furono e- 

concordia e la pace. 
Forse ad alcuno potran sembrara esa- 

gerati gli elogi che tributiamo all’azione 

sociale dsi cattolici alemanni, e perciò 
stessa troppa severi i nostri apprezzementi 

su quella degli altri paesi. Ma noi siam 
ben lontani dal volerci erigere in giudici : 

" Î 

«0 censori, per pronunciar sentenze pro 0 

nomisti è sociologi, di tutte le riviste e. 

di tutti i giornali; l'idea dell’ episcopato, 

del clero e del laicate militante; l'idea. 
' cattolici tedeschi e tutti i meriti dei cat- degli apologisti e dei polemisti, dei con- 

ferenzieri e degli sgitatori politici e s0- 
ciali; l'idea duminante, anzi unica per. 
per la sua universalità ed efficacia, che 
informa tutto il mov:mento cattolico ale- 

manno, che regge i Congressi, il Centr 
e il Volksverein. Questa idea fu sviluppata, 
applicata, ciffusa, impressa inviscerata nel- 

la scienze, nella coltura, nell’educazione, 

nella coscienza del popolo, nell’attività 
politica e sociale, per guisa che, se oggi 
il Ketteler rivivessa tra i suoi, proverebbs 
la gioia dell’agricoltora che rivede rigo- 

gliosa e gigante la pianta, di cui egli af- 
fidava alla terra il primo germoglio. 

L'attività sociale dei cattolici negli al- 

tri paesi è certamente lodevole e frut- 
tuosa; ma nsll’apprezzarla varii sono i 
giudizi e von manctan talvolta la critiche, 
secondo le divarsità della scuole è dalla 
tendenze; laddove, dinanzi all’ unità e 
compatezza, serietà e vigorìa del lavoro 
sociale compiuto dai cattolici alemaani, 
dinanzi ai principî a ai mezzi di radicale 

riforma che lo reggono, ora una sola è la 
voce dei cattolici esteri, vivi e operosi 

sul campo sociale, sebbsna tra loro di- 
visi per d:fferanze di scuole e tendenze; 
e questa è voce unanime di ammirazione 
e di plauso. Chi mai invere potrebba ss- 
riamente censurare coma difettoso o ste- 

rile il movimento sociale germanico, per- 

chè è troppo moderato o troppo radicale? 
. Strano e doloroso spettacele, per cui 

la concerdia in ammirare l’opera dei pro- 
pri fratelli all’estero non esclude la di- 
scordia degli stessi ammiratori nell’in- 

terno. 
Da quesia meravigliosa. feracità di la- 

voro impernfiflta sulla perfezione del pro- 
gramma sociale e sulle unità delle forze 
militanti, pervenne un altro fatte lietis- 
sime che vuol essere singolarmente no- 
tato; vogliam dire la perfetta cousonanza 

tra gli atti, le istruzioni, prescrizioni e 
disposizioni data dalla suprema autorità 

a 
usi 

della Chiesa, e l’attività teoretica e pra- 
tica d.i cattolici alemanni sul terreno 

economica-sociale; sicchè a egni nuovo 
desumente pontificio, a ogni nuova er- 
dinazione o -dichiazione dell’autorità ec- 
clesiastica, essi non ebbsro nulla da cor- 
reggere o modificare nel proprio lavoro, 

(1) Dai lavoro Le idee medie nel movi- 
mento sociale; cha come gli altri pubb.i- 
cati nella Civiltà Cattolica sull'azione po- 
litica e sociale dei cattolici in Italia, sta 
per essera raccolto in volume dall’ illu- 
stre autore. n.d. r. 

contro chicchessia; non abbiam anzi se 
si vuole, nessuna difficeltà di riconoscere 
tutti i difetti che si possono attribuire ai 

tolici di altre nazioni nel loro movimento 
sociale; siam pronti perfico ad ammest- 

campo della organizzazione e della legi- 
slazione sociale. 

Una cosa però non ci lasciamo conten- 

dere ch’è l’unica di cui c’importa pal 

nostro intento: i cattolici tedeschi hanno 
saputo tenersi sempre uniti, assai meglio 
degli altri, in un programma economico 
sociale, ch'è rimasto sempre sostanzia] 
menta il medesimo; che si è dimastrato 
col fatto sempre il migliore dinanzi alla 
Chiesa, allo Stato, al Parlamento, agli 
altri partiti; che si è sviluppato e appli- 
cato sempre meglio sul terreno dell'a 
zione, dell’organizzazione e della legisla- 
zione; che ha finito sempre con preva- 

lere, contro ogni opposizione, su tutti gli 

altri; che ha quindi procacciato alla mi-. 
noranza cattolica tanta influenza e tanta 

autorità nell'impero germanico, e l’ha 
resa capace di compiare ua lavoro sì sa- 

piente, fecondo e preficuo, per la solu- 
zione teorica e pratica della questione ' 
sociale. 

O. questa fatto, che devono riconoscere, 
e in realtà riconoscono i cattelici di tutte 
le tendenze, vale per noi più di mille 
dottissimi ragionamenti a dimostrare non 
solo che il lero programma è cottimo in 

se stesso cicò îl più conforme alla regola 
della ragione e perciò contiene la vera 
idea estrema che rimane ssmpre immu- 
tata e si sviluppa e si applica felicemente 
col tempo: ma ch'è altresì il migliore. 
in quanto alia materia e alle circostanze, 
e perciò si mantiene sempre la verz idea 
media nel modi e nelle forme di attua- 
zione, che prospera sicuramente tra i due 
estremi del difetto e dell’eccesso, e per 
parlar più chiaro, del conservatorismo e 
del radicalismo. 

A. Pavissich S. I. 
  

La questione del Marocco 
inte i pe te ii 

Sulla via di un accordo. 

Parigi, 28. — Nelle sfere diplomatiche 

si è appresa con piacere la conversazione 

di Rouvier coll’ambasciatore tedesco prin- 
sips Rodeolia la quale ha cousiderevo!- 
mente migliorato i punti di vista che 
prima parevano inconciliabili. 

E’ dunqus una soluzione che non ri- 
chiederà nè da una parte nè dall’altra 
aleun sacrifizio nè d’interessi nè di dignità. 

| letti 25 cattolici, 15 protestanti ortodossi, 
24 liberali di sinistra, 10 liberali di destra, 
8 cristiani storici, 10 democratici liberali 
e 7 socialisti, Complessivamente 52 anti- 

‘ ministeriali e 48 ministeriali. 
  

TERRE INVASE DAI CONTADINI. 

i Roma, 29. — Il Giornale d’ Italia ha da 
 Ragnori chs la popolazione di Graffigna- 
i na ha invaso dei terreni su cui vanta 
dei diritti civici. 
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sassate contro i carabinieri. 

‘ Roma. 

Il regio commissario ed alcuni cara- 

: binieri furono accolti da una dimestra- 
zione ostile e furono anche tirate delle 

tere che, sotto certi rispetti, sì prefarisca, 

se così piace, il Belgio alla Germania sul | Sono partiti dei rinforzi di truppa da 

  

Miglioramenti al personale di Magistratura, 
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i creto col quale lo stipendio dei giudic 

‘ del Tribunale e dei sostituti procurator 
del Ra è stabilito nella misura di annue 

; lire 4000 restando così munificate ls at- 
ì 

| tuali categoria. 

Î 
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misura di annua lire 3000 

Roma, 29. — Il Re firmò oggi il de- 

Lo stipendio dei pretori è stabilito nella 

E’ stabilita in lire 700 l'indennità com- 

i 
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Karbin in pericolo. | 
i Pietroburgo, 29. — Le lettere scritte 

| petente ai magistrati incaricati dell'ufficio 

di istruzione e ivi applicati nei Tribunali 

: nei quali detto ufficio comprendeva al- 

‘ meno tre giudicanti dal 1 gennaio 1904. 
Tali disposizioni andranno in vigore 

: col 4. luglio 1905. 
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Nell Esiremo Oriente 

Attacchi russi respinti. 

Yoci della morte di Kuropatkine. 

i Londra, 28. — lersera correvano voci 

: secondo cui l’esercito russo di Manciuria 
avrebbe subita una disfatta, nella quale 
Kuropatkine sarebbe stato ucciso ovvero 
fatto prigioniero. Ls voci però non sono 

‘confermata. Il ministero della guerra as- 

sicura di non aver ricevuta nessuna cat- 

tiva notizia dall'esercito di Manciuria. 
| Però le notizie giapponesi giunte da 
Tokio annunziano : Un dispaccio dal teatro 
della guerra dice che le forze russe com- 

| poste di 15 compagnie di fanteria con 6 
cannoni attaccarono Î giapponesi nelle 

| vicinanze di Chang-Chiea a 12 miglia a 
, nord-est di Kuanghiung ; i russi furono 
| respinti. La cavalleria giapponese il 26° 
“occupò Kuyong a 10 miglia a settentrione 
‘di Kyaugh-Long a nord della Corea. 

alle loro famiglie dagli ufficiali di Man- 
ciuria contrariamente a quanto affsrmano 

i corrispondenti di giornali russi infor- 
mano che soldati e ufficiali si gono de- 
moralizzati e abbattuti. Il malcontento è 

generala. 
Regna grande diffijenza verso gli uffi- 

ciali superiori e grande indignazione con- 

Non soltanto i bisogni delle truppe non 
soro soddisfatti ma tutto il materiale è 
insufficiente e cattivo e non permette di 

procedere ai lavori di fortificazione. 
Karbin sarà presto, a quanto si! pre- 

vede, ridotta a difendersi contro l’cffan- 

siva giapponese. 

Quel che esige il Giappone 
per la pace. 

Tokio, 29. — Il partito costituzionale 
si è riunito ieri sotto la presidenza del 
marchese Saionii ed ha asprovato una 
mozione ia quale dica che il partito co- 
stituzionale ritiene opportuno e necessa- 
dichiarare, senza entrare nei particolari, 

che il Giappone deve esigsra dalla Rus- 
sia una cessione territoriale, un’ inden- 
nità di guerra, e la sistemazione precisa | 
definitiva per la quale è stata fatta la 
guerra e che ha motivata l’apertura delle 

ostilità. Gusì, prosegue la mozione, sarà 
ottenuto dal Giappone una garanzia per 
il:suo interesse nell’avvenire e per la 

pace permanente in Estremo Oriente. 

I capi del partito costituzionale si sono 
recati dal primo ministro per presentargli 

questa mozione. Il paititu progress'sta ha 
formulato un manifesto nel quale vir- 
tualmento espone le stessa condizioni per 

concludere la pace. Comprende inoltre la 
condizioni seguenti da imporsi ai russi: 
Proibizione ai russi di erigere opere di 

fortificazione nei punti nei quali potrab- : 

bero minacciare gli interessi del Giap- 
pone. Rinuncia da parte de ruasi di tutti 
i privilegi da essi goduti in Manciuria. 
Impegno di rinunciare ad ogni ingerenza 
nelle questioni che riguardano gli inte- 
ressi giapponesi in Estremo Oriente e in 
fine imporre di astenersi dal fare tutto 

ciò che potrebbe essere ritenuto con una 

minaccia per gli interessi della pace sulla 

frontiera cinese. :   
  i 

  

Torino, 29. — Stamattina il treno 630 
proveniente da Chieri mentre usciva dalla 

stazione di Trofarello in direzione di To- 

rino. venne in causa dsl ritardo di un 

segnale di allarme, investito dal treno 

| 691 partito da Torino e diretto a Cuneo. 

Lo scontro fu violento. 

Tre carrozzoni e la locomotiva ebbsro 

a subire gravi avarie. 

Dei viaggiatori rimasero feriti legger- 

mente dodici persane. 

Sul luogo si recarono parecchi alti fun- 

zionari delle ferravie. Venne subite ini- 

ziata una inchiesta risultando che lo 

scontro si deve attribuira al fatto che nen 

furano rispettati i segnali. 

Fino alle ore 9 il servizio tra Monca- 

lìieri e Trofarello s! fece sopra un solo 

binario. 

L’estrazione 
della tombola telegrafica. 

Roma, 29. — L’estrazione dei numeri 

della tombola telegrafica ha avuto lungo 
nei locali della direzione del lotto. Aila 

estrazione assistava numerosa folla. 

Scontro ferroviario presso Torino | 

iam i 

Io un interessantissimo studio pubbli- 
cato nell'ultimo fascicolo delle rivista 
La democratiè chretienne, labate Vanneuf- 
ville — un valoroso pubblicista cha ri- 

siede abitualmente in Roma, — raccoglie 

e completa alcuni articoli già pubblicati 
: nell’Univers, correlandoli di preziose in- 

| dagini statistiche. 
Lo studio è intitolato Peur sauver le 

pays e in essa l’autore, dopo aver dimo- 
- strato come il male che travaglia la 

Francia sia profondo, ed abbia le sua 
radici nel decadimento religioso e mo- 
rale della popolazione, constata che per 
far qualche cosa d’immediatamenta effi- 
cace occorra agire sul terreno politicu. 

‘ Gome? Eyidentemente col parlamento 

attuale non c’è nulla da fare: Vl unica 

speranza sta nella nuova. Camera che 
dovrà essere eletta l’anno venturo: perciò 
il Vanneufville occupasi di esaminare gli 
elementi di cui oggi la Camera risulta e 
di vedere quali di essi nsi comizii del 

1906 potrabbero essere modificati in senso 
antisettario e in qual modo. La sue de- 
duzioni sono preziose specialmente per- 

chè oggettive: e noi pensiamo di far cosa 
utile ai lettori riassumendole. 

La Camera attuale è divisa in due 
grandi zone; la zona dei deputati anti- 
settari, di quelli cioè che han sempre 
votato contro la politica antireligiosa — 

e sono 246 —; e la zona dei deputati ap- 
partanenti al blocco ministeriale, cioè la 
la piccola zona dei deputati « ondeg- 
gianti », di quelli cicè che talora votano 
cogli antisettarii e che talora si astangono 
— e sono 26. _/ 

Come si vede questa prima classifica- 
zione è desolante; ma indaghiamo coma 
si decompone ciascuna zona. 

I 216 antisettarii risultano di 40 con- 
servatori (destra monarchica e cattolici 
ralliès), di 80 costituzionali e repubblicani 
liberali, e di 96 progressisti. 

I 345 del biocce si noessona dividere 
in due categorie: quella dei membri fe- 
deli al blocco, che sono 289 (di cui 248 
settari anche se per esserlo occerresse 
divenire antiministeriali, mentre gli altri 
71 seno settarii în quanto sia settario il 
ministero); e quella dei deputati che a 

intermittenza sono dissidenti dal blacco 
per non disgustare le popolazioni reli- 
giose da cui vengono eletti, e sono 56. 

Quanto agli ondsggianti essi sono 16 
progressisti e 10 nazionalisti. Dunque 
sopra 587 deputati, il blocco ha la mag- 
gioranza meno cinque sicurissima; ha 
poi la maggioranza strapotente cantando 

«queste proporzioni essere mutate dalle 
elezioni del 1906? E:co il quesito. 

Per risolverlo bisogna considerare che 
l’ enorme maggioranza dei deputati af- 

tuali gode di una certa inamovibilità 
morale; son cioè persone che hanno 
profonda radici nel loro collegio; sicchè 
sarebbs opera vana il combatterli: il 

Vanneufville non esita a calcolarli nel 
numero 440 su 587. 

Ed ecco in che misura sono distribuiti   Essa terminò alle 19, il cortile si spo- 

88-48-06; 7674080 40 
43 9 66 62 45 33 12 
10 53 30 68 64 60 35 
4655 50 44 45:98, 21 
7324. 

48 44 86 

69 22 63 
sandro iS 

Disgrazia mortate alla stazione di Genova. 
Sì ha da Genova, 28: 
Stamane alla stazione priacipale il ma- 

novale Alfredo Grazieno mentre attraver- 

sava il binario fn preso e schiacciato fia 

i due respingenti di un vagone. Portato 
all'Ospedale morì appena giunto. 

  

  

GL'IMPIANTI ELETTRICI. 

Gl’impianti elettrici hanno preso uno 

sviluppo considerevole in tutto il mondo. 

L'Italia ha in queste campo un consi- 

derevole primato su tutte le altre nazioni 

d’ Kuropa. 

H:co infatti la eloquente statistica che 

togliamo dalla rivista francese }'« Eolai- 

| rage electrique » in merito allo sviluppo 

della energia elettrica: 

Italia cavalli 210 000 

Francia » 161.343 

Svizzera vo -#193:902 
Germania » 81 077 

Svezia » 71.000 

Austria » 16.000 

Inghilterra » 11.906 

Russia » 10 000     tro l’amministrazione militare che non L’ Italia dunque ha il primato. 

palò lentamente. Ecco i uumeri estratti : | 
nelle tre zona: dei 216 antisettari sono 

: moralmente inomovibili 169: dei 345 
i componenti il blocco sono moralmente 
inamovibili 247; dei 26 ondeggianti, 2 
soli progressisti. avrebbero prebabilità di 
non essera rieletti. 

La maggioranza essendo di 194, occor- 

rerebbe dunque conservare i 47 seggi 
oggi occupati da antisettari non certi 
della rielezione, e conquistare altri 47 

battuti. 

E coma combattuti? 

Ii Vanneufrille dopo un diligentissimo 

timenti viene a questa conclusione: che 
non è possibile combattere i settari con 

candidature monarchiche, e che neppure 

che: allo stato delle cose in Francia un 

si costituisse, non avrebbs che scarsa base 

che i cattolici spieghino le loro forze per 
appoggiare dei repubblicani liberali, e 
dei progressisti nei dipartimenti in cui 
uno sforzo può spostare la maggioranza 
determinstasi nell’anno 1902. i 

Questa la realtà di cui prendiamo atto 
non senza osservare che ess? è fale da 
lasciare pochissime speranze, dice l’Osser- 
vatore Cattolico.   

sui dissenti e sugli ondeggianti. Potranno 

seggi dei 98, nei quali i membri del. 
blocco possono essere utilmente com- 

esama della situazione nei singoli dipar- 

è possibile farlo con candidature cattoli- 

partito cattolico non è che un segna; se. 

in alcuni dipartimenti: bisogna dunque 

Quanto alla questione del partito cat- 
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petenza per interloquire ; netiamo soltanto 
chs la impossibilità di esso constatata 
dall'abate Vanneufville deriva da questo: 
che le popolazioni francesi in grandis- 

  

| sima maggioranza non sono più credenti 
o per lo meno più praticanti; in simili 
condizioni è evidente che prima di co- 
stituire il partito cattolico occorrerebbe 
rifare il popolo cattolico ; impresa. uma- 
namente impossibile, ma in aiuto della 
quale potrà venire a suo tempo il con- 
corso soprannaturale della provvidenza 
divina. 

Però non possiamo a meno di aggiun- 
gere che ss il parito cattolico in Francia 
si fosse costituito quando ancera si era 
in tempo — e in tempo forsa si ara an- 

  

  

  

politica 

salvezza religiosa : invece allora i catto- 
lici si perdettero dietro il programma mo- 
narchico, non compresero che bisognava 

mettere da parte il sogno di rivendicazioni. 
ailora impossibili, non pensare più al re, 
bensì al paese; e si isterilirono; s men- | 
tre essi si raccoglievano all'ombra dei’ 

bei gigli d’oro, il popolo si radunava in- 
torno all’albero della libertà, disertando 
la chiese. i 

E quande Lsone XIII col suo nobile 
programma di costituzionalismo inter- 
venne, era troppo tardi. 

Oh! che proprio la storia della Fran- 

cia non conterrebba qualche grave inse- 
gnamento per noi cattolici italiani? 

  

| Girave situazione in 
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La rivoluzione militare 

Rivolta di marinai. 

Londra, 29. — Il Lloyd ha ricevuto il 
seguente dispaccio da Odessa: Il lavoro 
è completamente sospeso nel porto. L’e- 
quipsggio di una corazzata in rada si è 
ammutinata ed ha ucciso gli ufficiali di 
bordo. Si dice che l’equipaggio minacci 
di bombardare Odessa. 

Il perchè dell’ ammutinamento. 

Ufficiali uccisi. 

Londra, 29. — Circa l’ammutinamento 
della ciurma, i giornali recano i seguenti 
particolari: 

La Kniaz Potemkin è la più potente 
corazzata della fiotta del Mar Nero. 

Essa arrivò nella rada esterna di Odessa 
scorfata da una torpediniera. 

Tanto la nave che la torpediniera erano 
alla mercè degli equipaggi ammutinati. 
Su entrambe sventolavano le bandiere 

rosse della rivoluzione, in luogo dello 
stendardo imperiale e dei colori nazionali, 

La corazzata gettò l'ancora verso notte 
e fece un servizio di perlustrazione in- 
torno alla rada. 

Soltanto stamane la popolazione e le 
auterità poterono farsi una idea di quello 
che era avvenuto. 

Si seppe chs tutti gli ufficiali, tanto 
della nave. che della torpediniera, ad ec- 
cezione di un solo nosttomo erano stati. 
assassinati dai loro marinai. : 

DÌ seppe inoltre che la ragione dell’am- 
mutinamento era: il cattivo vitto som- 
ministrato all’equipaggio e per il quale 
i marinai avevano più volte protestato 
invano. 

Allora l’equipaggio, oramai stanco, no- 
minò una Commissione perchè si pre- 
sentasse al capitano ad esporgli iloro la- 
menti ed i loro desideri, 

Il capitano però per tutta risposta freddò 
con una revolverata il capo della depu- 
tazione. 

L'equipaggio già tanto esasperato, si 
ammutinò immediatamente. 

Nè seguì una terribile lotta, durante 
la quale tutti gli ufficiali furono uccisi. 

Quindi la corazzata e la torpediniera si 
diressero ad Odessa, dove gettarono l’an- 
cura nella rada esterna. 

Stamane di buon’ora la torpediniera, 
con tutti i suoi cannoni rivolti versò la 
città entrò nel porto, prese possesso del 
piroscafo russo Speranza carico di due- 
mila tonnellate di carbone, lo condusse 
fueri della rada dove venne trasbordato 
il carbone sulla Kniaz Potemkin, 
  

61 APPENDICE 

Sinodi aquileiesi 
«Il Rev. Padre in Cristo Iacopo Ma- 

racca ecc. Vicario ecc. incominciando in 
nome della Santissima Trinità Padre è 
Figliuolo e Spirito Santo il sinodo D'o- 
cesano d’Aquileia recentemente indetto 
dall’Ill.mo e Rev.mo Signor Patriarca, e 
dichiarandolo cominciato, seguendo i ve- 
stigii del sacrosanto Sinodo ecumenico 
di Trento, stabilì e decretò che, non a- 
vendo potuto per la brevità del tempo, 
per la poca salute e pei moltissimi affari, 
assegnare a ciascuno il luogo proprio nel 
sinodo, se mai accadesse che alcuno non 
sedesse nel debito posto, e che alcuno 
p:ieferisse il parere, anche colla parola 
placet 0 altrimenti, è facesse qualsiasi 
altro atto durante il sinodo in questo 
tempio o fuori, non si generi perciò pre- giudizio ad alcuno, e per alcuno non si 

  DS 

  

acquisti nuove diritto, ma che i diritti 

. 

di tutti e le prerogative sieno illese è 
salve, e rimangano nello stesso stato nel 
quale si trovavano prima del presente 
sinedo. E :bramando di provvedere e di 
pracurare la pace e la quiete dal Sinodo 
comanda inoltre a ciascuno sotto pena 
di scomunica e di privazione di tutti i 
‘proprii beneficii e di altre pene da'in- 

   
iggersi ad arbitrio dell’Illmo Signor 

Patriarca, da incorrersi ipso facto senza 
altra dichiarazione, che alcune non ecciti 
verun tumulto 0 colla narola o col fatto 

Gate È III ani Mi 

  

Scena macabra. 
Odessa, 29. — «Stamane presto una 

lancia armata venne alla spiaggia col 

cadavere di un marinaio. 

Il cadavere venne collocate sopra il 
quai con un pezzo di carta sul petto sul 
quale stava scritto, che il marinaio era: 

stato ucciso il giorno prima, perchè si 
era lamentato della qualità del rancio, e 

che l’equipaggio aveva vendicato la morte 
del camerata sopra tutti gli ufficiali. 

Alcuni cosacchi recatisi sul luogo per 
rimuovere il cadavere furono avvertiti, 

dai rivoltosi, di desistere dal loro divisa- 
"mento, altrimenti essi avrebbaro bombar- 
dato la città, 

Si chiede la squadra del Mar Nero. | 
Odessa, 29. — «Nel pomeriggio gli 

ammutinati fecero segno alle autorità 
navali e militari di Odessa di provvedere ‘ 
a mandar lere delle provvigioni, avver-, 
tendole che, se queste non venivano loro | 
inviate prima del tramonto, essi avreb- 
bsro bombardato la città. 

Il governatore telegrafò di urgenza a 
Sebastopoli, perchè si mandasse imme- 
diatamente a Odessa la squadra del Mar I 
Nero.. 

Quattro altre navi ammutinate. 
Londra‘ 29. — Lo Standard ha da O-. 

dessa: Corre vace che gli equipaggi di; 
di quattro corazzate si siano ribellati a ' 
Sebastopoli e siame in rotta per raggiun- 
gers il Potemkim. 

Alle ore 22 i depositi e parecchi uffici. 
di navigazione sono stati assaliti ds ban- 
de rivuzionarie. 

Tutte le navi estere si preparano a 
partire in caso di bisogno, ma, il Potem- 
kim ispeziona iutti gli angoli del porto 
coi suoi proiettori. 

Lo stato di Odessa. 
Odessa, 29. — Gli uffici postali e tele- 

grafici, le Bauche cittadine, e tutti gli 
edifici pubblici sono guardati dai soldati, 
che finora riescono a far fronte agli ai-. 
tacchi della folla. 

Le truppe per il servizio dell’ ordine ' 
e per quello notturno, sono state aumen 
tate di altri cinquemila seldati di fan- 
taria e di 1200 cosacchi. > 

La Polizia teme cho vi sia stata una 
intesa preventiva fra gli ammutinati della 
Aniaz Potemkin ed i rivoluzionari di 
Odessa, i quali sono in grande agitazione. 

Stasera tardi, i socialisti distribuivano 
dei programmi incendiari. Un poliziotto 
che tentò di arrestare uno dei distribu- 
tori di tali manifesti, fu assassinato. 

1 MERATE PRAIA PI NATTITIAMADO 

avrebbe potuto cooperare alla. 

    

    © 

Gr
na
ti
io
ne
 

Londra, 29. — Tutti i quaîs 
fici intorno al porto sono in ; 
come pure le navi russe che si trovano 
ancorate. Una folla di incendiari ha im- 
pedito con le armi che i pompieri sape- 

, gnessero l’ incendio. 
I soldati sono terrerizzati ed hanno 

: paura a mostrarsi nei punti, ove potreb- 
, bero essere presi di mira dagli ammuti- 

; nati della corazzata e della torpediniera, 
! i quali da un momento all’altro minac- 
ciano un disastroso bombardamento della 

, città. 
Odessa è sinistramente illuminata dal 

bagliore della fiamme, nessuno si ritira 

Do 
o; 

S 

per riposare, tutti sono in una attesa feb-. 
brile.. 

i 

  

nel porta per difendere le cal 
di Odessa. 

Ufficiali E 
Londra, 29. — Sscendo altre notizia da 

Odessa, la Kniaz Potemkin arrivò innanzi 
a Odessa accompagnata non da una, ma 

| da due torpediniere in rivolta. 
Oîto ufficiali sarebbero sfuggiti all’ ec- 

   

td 

cidio dei loro compagni, perchè avreb- | 
bero fatto causa comuna coi rivoltosi. 

I marinai della Kniaz Potemkin Passa 
rono successivamente su tutti i vapori 

, ancorati nel porto, costringendo gli operai 
a cossara il lavora. 

Pietroburgo, 29. — Non si ha nessuna 
notizia. da Olessa. Però le ambagciate 
hanno ricevute dei brevi rapporti conso- 

i lari indicanti che la folla prendeva il 
| Bopravvento. I dispacci dicono cha il regno 
' del terrore è incominciato. — 

‘ riservisti con pochi cosacchi ed avrebbaro 
in molti casi rifiutato di eparare 
la folla. Si innalzarone delle barricate e 
si combatte accanitamente. 

Dei discorsi rivoluzionari sono stati 
| pronunciati attorno al cadavere del mari- 

odero continue grida di libertà, libertà! 
Si teme che le truppe facciano causa 

comune coi rivoltosi. 

i Anche i marinai di Libau si rivoltatio 
i Libau, 29 — La scorsa notte i marinai 

sî ammutinarono, sforzarono l’arsenale, 
| 8'impadronireno dei fucili 6 facero fuoco 
contro le abit:zioni degli ufficiali di ma- 

i rina, co 
| Durante la notte l'artiglieria della guar- 
nigione sricevetta l'ordine di recarsi al 
porto ed alla mattina i cosacchi ed un 

| reggimento di fanteria vi furano pure 
mandati, 
  

L'arcivescovodi Gorizia aggravato 
Da Gorizia giunge la triste nueva che 

8. Altezza Rev. ma Mons. Arcivescovo si 
i trova da parecchi giorni aggravato. 
i I R.mo Ordinariato ha diramato una 
Gircolare in cui raccomanda orazioni per 
l’ illustre infermo. 

{ 

  

Una processione assalita dalle api. 
Une stranissimo caso è avvenuto ad 

Altregnitz presso Trautensu. La procas- 
‘ sione del Corpus Domini fu aggredita da 

r innumerevoli sciami di api inferocita, 
Tutti si diedero alla fuga, ma molte per 
sone si ebbero tali puntura da cader a 
terra svenute; alcune versano persino in 
psricolo di vita. Nytevola è che gli ani- 
maletti si gettarono ‘anche su delle gsl- 
line e le uccissro a forza di punture: I: 
stessa sorta toccò ad un grosso cane. Con 
grande coraggio un agricoltore si accinse 
finalmente a libsrara le vittime, oltre- 
modo malconce, dai loro persecutori. 

     

         

  

per causa v per occasione della coss pre- 
Ustte o di cose cha per avventura emar- 
gessero di nuovo, nè faccia qualsiasi altra 
cosa che arrechi al Sinodo disturbo o 
molestia, o dia scandalo ad sicuno 0 
faccia ingiuria. Ma tutti trattino ogni 
cosa con pace, con quieta e con timor 
di Dio e con la carità del prossimo; e si 
studino di preverirsi a vicenda in 4ot- 
trina, in probità ed in altre opere salu- 
tari grate a Dio e utili al prossimo; è 
di meritare colla pace e carità cha il 
divine Spirito si degni di essere presente 
e di abitare in mazzo di esso. Altrimenti 
si procederà contro i disobbedfenti alla 
dichiarazione che sono incorsi nelle detta 
pene e in altre secondo il giure », 
Auche tra il decano del Capitolo di 

Cividale Nicolò Ricci ed Apollonio di 
Partistagno preposito di san Felice di 
Aquileia era sorta questione di prece- 
denza; ad appianar la quale non sem- 
brava sufficiente il predetto decrato de 
praciudicio non afferendo. Insomma lì per 
lì fu deciso che nei giorni successivi se- 
dessero, senza pregiudizio dei loro diritti. 
l’uno in precedenza dell’altro a vicenda 
un gierno per ciascuno. 

Per un’intiera settimana furono tenute 
seduts, nelle quali si discusse la materia, 

La pubblicazione delle costituzioni si- 
nodali fu fatta in un’ ultima sessione ts- 
nuta il successivo 20 novembre, Ripor- 
teremo; coma il solito, quelle parti tra- 
dotte che sembrano più degne di ncta. 

«Jacopo Maracco verunese, dottore nel- 
l'uno ‘e nell’altro diritte, acolito della 
santa Sede Apostolica e protonotario, e 
Vicario generale nello spirituale e nel 

nella diocesi 

Monsig. 
misericordia 
degnissimo 

temporale, nel patri 
di Aquileia dell’Ill 
Giovanni Grimani ser la 
divina Patriarca e Principe 

  

di Aquileia. Ai Venarabili Signori Ab-| 
| dati, Prepositi, Dscani, Canonici, Pievani 
ed altri chierici quali si sieno e con qua- 
lupqua noms si appellino e di qualsiasi 
digrità siano insigniti, esistenti in tutta 
la Diocesi aquileisse, salute e sincera ca- 
rità nel Signore. 

« Fratelli dilettiasimi, l’ampliasimo Pa- 
store e Patrarca ansioso e sollecito della 
nostra salute e della quiete della sua, 
chiesa, avendo udito che questa viene 
contaminata e corrotta dai pravi costumi! 
Gi alcuni pastori, e disturbata e lacerata 
dagli empii conati degli eretici; e com- 
prendendo assai b.ne che fa duopo sia 
monda quella mano che vuol laverare 
le altrui serdidezze, e nulla di più per- 
nicioso alle anime potersi accostare di 
le uccida di morte eterna; e bramando 
perciò, come lo erige la ragione del suo 
ufficio, di corresgere i costumi scatuti e 

i ovviare a nefandi conati degli eretici; 
credette suo dovere di procurare di adu- 
nare tutti in questo 
monirvi del dover vostro e di stabilire a 
decretare quelle case 

x natintani 44 8 e salutari tanto 

  

dettati da to Spirito i € 
a voi sieno proposti a da voi sieno ric 
vuti con riverenza ed osservati con dili- 
genza; o più tosto io stesso colle sus pa- 
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Le truppa sone composte sopratutto di : 

contro | 

santo tempio, di a-i 

che repuiasse es! ri 
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di domenica 
Ci sì comunica : 
Il Comitato Diocesano di Udine, ad 

evitare dannose dispersioni di voti, -ve- 
rificatesi purtroppo in altre elezioni, 
dovendo aver luogo domenica prossima 
la nomina di un consigliere provinciale 
nei Mandamenti di Udine II, Tarcento e 
S. Daniele, raccomanda vivamente agli 
elettori di concentrare i loro voti ri- 
spettivamente sui candidati : 

Agricola 
Mandamento di Udine. 

Armellini Vincenzo per il 
Mandamento di Tarcento. 

Marcuzzi don Edoardo per il 
Mandamento di S. Daniele. 

Nessuno trascuri di fare Ia parte che 
gli conviene, per quanto possa essere 

la sua persuasione nella riuscita; in 
questo modo solamente vi è speranza 

| di giungere alla vittoria; poichè molte 
‘ ed impreviste sono le sorprese elettorali. 

Affidandoci adunque sulla concordia 
‘ e sull’attività degli elettori cattolici dei 
predetti Mandamenti, il Comitato Dioce- 
sano manda ad essi l'augurio che tutti 
i tre nomi sullodati abbiano ad uscire 
vittoriosi dalle urne. 

Udine, 28 Giugno 1905. 

LA PRESIDENZA. 

D. F. ci manda: 

Caro « Crociato » i: 
i In questi giorni ho avuta occasione di 
‘ constatare il grande bisogno che hanno 
molti elettori di essere resi coscienti sul- 

: l'import 
i gienane così supsaficialmenta 
piccolo pretesto li fa votare per 

    

per mezzo litro di vino, e quando nen 
i vanno neppure a votare. Ciò è grave, 

di elezioni negli ultimi numeri; ma que- 
sto non basta, perchè è necessaria anche 

delle persone 

  

Se non che, con maggiore dispiacere, 
ho constatato che parecchi di quelli che 
potrebbero essers e ma; 
EBSSre 

ari le devrebbaro 
grandi elettori, nulla fanno 0 se 

OR
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| fanno qualche casa lo fanno con una 
| paura maledetta. E sì che a me pare lo- 
gico che un prete faccia prepaganda 
contro uno che appartiene ad un partito 
Gi mangiapreti; che uno credente com- 
batta le candidature di persone che ap- 

| partengane a partiti miseredenti! Insom- 
ma trovo che si feccia il proprio dovere 
quande si fa propaganda per uno del 
partito a cui appartiene. Eppure c’è la 
grande paura di rompere la relazioni, le 

‘amicizie, di avere della seccatnra.e via. 

  

I costare qual- 
che sacrificio non si 

istessameute 
essere cosrenti 

is RS RETE IEIA 
seriamente Duo 
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perchè. ha operate 
eredi eredo invece ch 

  

l suo dovere, 
di legica? Io 

na facendo divarsamsnta 
si perde l’estimazione vera anche da 
parta dei leali avversari, tanto più che 

| siame in tempi progrediti anche nel giu- 
È setrreranene | scurez 
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role ho comandato e comando di nuovo, 
che tutto quelle cose dallo stesso sacro- 
santo Concilio sancita dai dogmi di Fede 
tutte quelle che prescrisse della discipli- 
na ecclesiastica, coll’aiuto di Dio, le og- 

i serviate inviolabilmente e cou verile a- 
nimo, puramente semplicementa, e senza 
alcuna condizione, riserva o interpreta-. 
zione, che tutto questo rigettiamo. 

«Dai quali (decretì) alcuni ne sce- 
gliemma e sommamente vi proponiamo 
quelli che parvero più necessari per es- 
sere mandati a memoria. 

« Per quello poi che riguarda i degmi, 
bramosissimi della vostra salute, e stu- 

i diosissimi della conservazione e propaga- 
; della Fede cattolica cristiana, vogliamo 

e comandiamo sotto quelle pene cha so- 
no stabilite per gli eretici, che nessuno 
creda, insegni e asserisca con pertinacia 
o difenda in dispute sia private sia pub- 
bliche altrimenti da quello cha lo stesso 
ecumenico Concilio ha decretato. 

« E poichè il vigilante Pastor nostro 
pose mente che erano state pubblicate 

i un fempo se prolungate dai patriarchi 
Aqu buona memoria Bertoldo, 
Greg inde, Bartrando e da Ma- 

Ì ; stituzioni 
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cesì noi in suo nome e per sue com 
emunicata la cosa coi deputati 
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o. Nicolò per il II 

‘nza del proprio voto. Essi ra-. 
che ogni; 

l uno 0 
| per l’altro partito, quando non st vendone | naio ucciso dall’ufficiale. Per la città si ' 

i Il Piccolo Crociato si è occupato malto | 

    

   

  

   

    

    

i Noi diciamo che l’ultima Enciclica 
j del S. Padre raccomanda in modo spe: 

‘ clale ai cattolici di occuparsi delle ele- 
i zioni. E soggiungiamo che la occasione 
| più bella per dimostrare che la parola 
del Papa è realmente ubbidita dai cat- 
tolici, è questa che ci presentano le at- 
tuali elezioni amministrativei 

Lavoriamo, dunque! 
  

Esperimento impressionante 

  

Ad Orleans iari Paltro. alle 9,23 del 
i Ì ione di En- 

  

33 

Gannaso rico Languille, conda a morte il 18 
aprile scorso, per avere assassinato il 12 
ottobre 1903 nel villaggio della Rochelle, 
un vecchio di nome: Legeais. Quando i 
magistrati entrarono in cella per avver- 
tire il Languille, quasti giuocava alle 
carte con un guardiano. Il procuratore 
generale gli do; 

    

mando: 
— Avrete del coraggio? 

. — SI — rispose il condannato — nen 
ho paura di nulla. Non ci sarà bisogno 
di portarmi alia ghigliottina. 

Poi consegnò al proprio avvocato una 
ar la si crede contanga la 

tri delitti. Si iotrattenne 
prete, e bsvette un bicchie- 
im, dicendo con voce forte: 

«Alla vostra salute, o signori ». La ghi- 
gliottina era stata eretta alla distanza di 
cento metri dalla prigione. Il condan- 
nato vi fu condotte in un furgone da 
cui discese con passo sicure. In quel mo- 

, Piento nella folla echeggiarono delle 
| grida di: « A mortel A_mortel» Ias: 
: sino si volse verso la folla gridando: 
; « Scenci centadini! » Giunto innanzi alla 
| 88 con. voce stentorea: 

n 3 satitra ty $ ghigliottina, Gi 

  

i « Addio, @ vita 
i Appena la testa cadde nel pantera il 

dottore în capo dell’ospsdale di Orleans, 
tenuto dal procuratore generale l’auto- iO 

i rizzazione di tentare un espsrimento del e 
più granda interesse, raccolse dal panier 

i la testa di Languille e tenendola nelle 
i sue mani gridò: Langnille! Languille ! 
i Le palpebre del giustiziato si sollevareno 
i coma se Il dottore ri- se compreso, 
i lenza gridando ancora: Lan- 
i guille! Languille! Nuovamente le pa!ps- 
i bre si sollevarono e gli occhi del giusti 
ziato fisssarono quelli del medico, Ma alla 
terza chiamata gli occhi rimassro chiusi 
per sempre. L'esperimento durò trenta 

i secondi, 

   

  

La seta in America 

O ; Durante la campagna bacologica una... 
Dota serica non is 

Da un rapporto dunque al ministero 
di Agricoltura si rilava che nell'industria 
serica americana continua una grandis- 
sima attività: si fsbbvicano nuovi setifisi 
6 si allargano quelli esistenti, tanto grande 
è la domanda dei prodotti sarici. E degno 
di nota il fatto che l'importazione di seta 

Î dali’Italia ha, nello scorso mess 
qusila proveniente dal Giappone; 

tti, è stata di libbre 494 629 
o), mentre la seconda è 

re 472.823 (dollari 1.698 612). 
L’importazione di seta greggia dal 

l’Italia negli Stati Uniti, nei primi nove 
mesi dell’anno corrente è stata di libbre 
3.384 269 (deliari 12210290) contro lib- 
bre 1.233 658 (dellari 5426 483) nel cor- 
rispondents periodo dell’anno precedente. 
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comunicate cogli stessi, per mezzo delle 
e, che abbia incre- 

io, esi possa prov- 
alle anime a noi com- 

u © 

  

messa, 
«Queste cose ora a voi annunziamo, 

e comardiamo che da voi sieno ricevute 
ed osservate; e brevemente vi ammonia- 
mo che ricordiate la vostra prestanza e 
dignità, e che nulla vogliate tollerare in 
voi di riprensibile contrarie ad esse : giac- 
chè foste appeliati da Dio sale, lucerna 
ardente, angeli, dei, cristi, e siate vera- 
mente ministri di Dic, e dispensatori dei 
sui misteri, a cui tocca didivulgar VE- 
vangele, di distribuire il Corpa. e il San- 
gue di Cristo, di chiudere ed aprire il 
cielo a cui Cristo Salvator. nostro com- 
mise fiducioso di salvare le pecorelle 
comprate cel suo Sangue. Titoli appunto 
illustri, deposito certamente prezioso, al- 
meno vel prezzo col quale fu redento, 
perchè nulla abbiate a fare che sia inde- 

tri 
] 

gone de’ vosti titoli, perchè dobbiate im- 
pegnarvi con tutte la forze che il depo- 
sito non.vada perduto, memovi cha Iddio 
a sua volta è per richiedervelo: ma di 
ciò con maggior proposite altra volta. 

be ora i moniti e i precetti dei 
i atevia uni- 
giacere da ultimo, 

bbedienza e di negligenza, 
tsbilite pai disebbedienti e pei 

   

        

  

   

   

  

   

  

: gia il giorno di mar- 
novembre 1565 ». 

(Continua).   
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Giapi pone, per una d:ifsrenza in meno da 

quest’ ultimo di {0 milioni 

Nella importazior sta megli Stati 

Uniti, nei primi nove mesi dell’anno in 

corso, mentre nei primi nove mesi dal- 

Vanno DECIO la diff renza da Giap- 
milioni. 

circa doll lari 

   

   

Pordenone. 
29 giugno. 

Cadde dal treno. 

mentre il diretto n. 5 entrava in 

Stazione, il feenzione «di “i Bernardi 

nelli Spartaco, anni Zi, I ner essersi di 

arto dal tf nestrino, ‘cadde a terra 

mente la 

Raccolto venne cosdi oa «ll ospitale; na 
ud 

àYrà per parecchi giorni. 

Aviano 

Tori, 

    

      

28 giugno. 

+ Colpito dal tetano. 

Certo. Vielmin Giovanni fu Vincenzo, 

d'anni 46 di qui, cadde da un 
turandosi un piede. Non badando alle 

Conseguenze e credendo trattarsi 
male leggier ‘0 si medicò alia meglio la 

ferita. Ma oggi moriva colpito dal terri- 

bile male, il tetano, tra spasimi atroci. 

Î (oli 

Il raccolto dei bozzoli 
abbastanza soddisfacente. Furono pagati | 

da L..3 a/3,30 tl Kg. Non si possono 

però non. deplorare cert ti metodi di sps- 
culazione da parts 
che eggi non LI 

al prezzo convenuto, 
già chiuso. Che sia un giuoco di borsa? 

Faust. 

8. Leonardo degli Slavi. 

26 giugno (ritardata). 

La venuta di Mons. Aroivesoovo fra noi. 

- Gli amici della Slavia avranno atteso 

con interessa all'evoluzione della diverse 

fa quest'anno | 

ricevere i 

raccoglieva dell’erba sul cilio di un bur- 

| rone, perdette l’equilibrio e precipitò nel 

| sportata alla sua abitazione dopo due ore 

    
Cei ni 
‘ recentemente insignito, 

‘ cante la.seguenta dedica. 

| dice — oggi a piogio — Cav. della Co- 
i rona d'Italia 

gelso frat- 

i e Sseretaria — di Udine—-—I— VII— 
di un 

i 

I 
i 

Ì 
si grossi raccoglitori : titudine per le benemesrite parole con le 

bozzeli : quali ha voluto accompagnare la notizia 

aducendo di aver; i de 
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ides sorte fra noi in seguito alla rottura 
GLU 

di una campana, fra le quali la più ar- 

dita era senza dubbio quella di fabbri- 

care una nuova chiesa presso la borgata 

di Merso Superiore; e tutti m ? immagino 

avranno fatta sus la conclusione del cor- 

rispondente: se som Fose fioriranno. 

Orbene oggi possiamo assicurare gli 

amici che si sratta veramente di rose. 

Siccome poi non vha rosa senza spina 

era ira cha ci fossero anche nel 

Caso nostro. Vo’ dire dei disgusti e di- 

sillusioni provati in seguito al grande 

numero dei dissenzienti, che certamente 

non gtettero colle mani alla cintola a 

contemplare gli altri; ma, a sostegno 

delle proprie ragioni ’ br igarono non poco, 

riuscendo co sì d’inciampo ai volanterosi 

chs si lasciava Ma ecco 
finalmente sbocciare ii rosa. 

Domenica p. p. questa buona gente 
ebb: la soddisfazione di assistere alla posa 
della prima pietra della chiesa sospirata, 
benadetta con solennità dallo stesso Mon- 
signer Arcivescovo che si deguò accor- 

D 
ndo 

Ad? 
A 

no oraggia are, 

66 

‘darci questo alto enore. 
Psr non essers lungo ed in rischio di 

venir cestinato quneHo quanto vha di 

comune in questa solennità, nè vi parlo 

dello sparo dei mm: ii degli scem- 
panii, degli archi e di molti altri segni 
di esultanza di cui erano pieni i paesi 
di Scrutto, Merso e di San Leonardo; 
cose queste facilmente immaginabili per 
chi. conosce l entusiasmo della nostr 

popolazione. Noto solo cha Mons. Arci 
vescovo arrivò circa le nove dei mattino 
accompagnato dal Rettore del Seminario 
Mons. Pelizzo ed atteso da alcuni sacer- 
doti (essendo stati gli altri occupati nella 
funzione parrecchiale) e da buon numero 
di giovanotti. Dopo breve riposo, Sua Ec- 
cellenza an izituito amministrò il Sacra- 
mento della Cresima a bsn 276 fanciulli 
e benedì la campana maggiore, quella 
campana che fendendosi avea "fatta la 

prima e la più grande prepaganda per 

la nuova chissa. Terminata che ebbe la 
propria missione era giusto, cha essa 
dovesse venir rifusa per risorgere, na- 
vella fanica, ringiovanita e speriamo an- 
che più squiliante di prima. i 
“AUe 1112 il corteo si inviò dalla Par- 
rocchiale sul'luogo della nuova chiesa, 
insieme ad una immensa turba di po- 
polo per procedere alla benedizione della 
prima pietra. Al termine del rito Mona. 
Pelizzo, vestito ds protonetario, ascese un 
palco e tenne agli astanti un discorso in 
lingua slovena. Disse belle ed apprupriata 
parole che contribuirono assai ad ani- 
mare i fedeli ad accingersi con maggior 
entusiasmo alla santa impresa. 

Mons. Arcivescovo e gli altri cortesi 

ospiti partirono da S. Legnario circa le 
430 pom, da gratitu- 
dine di tutti noi e dal desi e o di rive- 
derli presto, alla banedizione della Chiesa 
di cui ci benediron( ima pietra. Hs- 
sa intanto, parag ;onata così bene da Mons. 

Pelizzo al sassolino sato dal monte 
(coma leggiamo nella Seri ittura) cresca e 
riempia la vallata colla maestà del tempio 
e colla fede che in esso verranno ad at- 
tingere i fedeli. be, 
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Tn fondo ad un burrona. 

Certa Eugenia Clerici D'Andrea mentre 

baratro. Raccolta da alcuni accorsi e tra- 

cessava di vivere. 
  

   
DIARIO .£ 3ACR RO. 

Sabato 1 — s. Domiziano. 

Fiere e mercati della provincia 

Pagnacco, Pordenone. 

AL cav. ai 
in Tribunala i colleghi | 

tratura ed il personale di can- 

"a drirono al dott. cav, Sandrini 
le ROEE ne accom- 

mena re- 

   

    

pagnate da una elagante perg 

« Al — dott. Enrico Sandrini — giu- 

residente onorario di 

Tribunale — Cordia " affsftuoso — dei 

Colleghi e dei funzianari di Gancelleria 

MCOMY ». 
Alla consegna i dras. 

volse al festegg ee sé 
quali, il cav. Sa Siani i rig 

Di saluto 
di una egregia persona. 

Riceviamo : 
Pregiatissimo Sig. Direttore ! 

Non se come esprimerLe la mia gra- 

Lupati ri 
2] 
À 

1 mio collocamento a riposo. Prendo 
commiato con Jolors da questo onorando, 

nobilissimo Tribunale, cui ho avuto l’ a- 

nore di avvartenere per tanti anni, dal- 

l’illugtre Foro udinese ssempio di retti- 

tudine e di dottrina, da questa gentile, 
ospitale città, così entusiasta del bene; 6 
porto nel mio cuore perennemante im- 
presse le tanta DERZIORI d'affetto che 
sempre @ specialmente in questi giorni 
mi vennero tributate ! 

Mi creda, s'g. Direttore, 
stima ed osservanza 

Udine, li‘29 giugno 1995, 
Obb.mo Dav.mo 

doit. Enrico Sandrini. 

con particolare 

Noi rinnoviamo al cav. Sandrini l’au- 
gurio, che sia lungo e felice il meritato 
riposo. 

Società fra impiegati Comunali. 
Il giorno 2 luglio p. v. questa Società, 

sciogliendo un vecchio voto, innaugurerà 
il proprio gonfalo ne, simbolo di fratelle- 
vole solidarietà fra gli impiegati del co- 
mune. 

La lista cerimonia avrà luogo nella 
sala Aiace, alle ore 10 ant. 

In manicomio. 
Teri nel pomeriggio venne trasportato 

al Manicomio il zianis di 
Vittorio Cherubiui, Il peverstio da più 

jorni dava segni d’aver perduto lo ben 
51’ intelletto. 

Caso pietoso. 
L'altro giorno carto Luigi Tilussi, de- 

genie al nostro Ospitale ove subì una 
Btare operazione, sentendesi in fin di i 
vita, chiese di poter unirsi col matrimo- 
nio civile, a certa Matilde Candotti, con 

DSgoz 

gì 
de 

cavalli 

e e ale i RO SIE 

  

    

   

   
   

  

      
  

  

Giallo incrociato 3.25, 330, 3.35, 340. 

gato, Dot di Di Tala È 5 
Il tribunale accoglie la tesi della difesa  LHott. Sen) n NIcunini i i È 

e manda assoluto il Marquardi, vi Lui Da A 19 De della | Re ° 
Ducato al cav Stalin NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI | È dei _ 

ie" Cles i ne DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap-| @ 
Dopo la ssnt ona Lù LI sì ALA petenza — dolori di stomaco 1a stili. Dott. Mevallio Lo ominotti È 

e porge, a nome dei colleghi un salute, “i m7a ose i $ i i ® tit °3 
al presidente cav. Sandrigi sssendo que- chezza ece.) | 2 VERGA VOI 5 o 

PIOLTES lien cha ‘ ia P ci Ss î I; ra 

sta: MATE Dal a SEO d fase pei Consultazioni tuttii gior ni dalle 11 9 LAMOREZO È 
à G18 Bi LA fi Di È. <S & 

si associa anche il P. M. avv. Torresin alie 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 @ Malattie chirmie 
Il cav. Sandriai commossa ringrazia. Ù D INE ° Mal LIO chirm giche 

di È I de è e de Ile donne 
‘rier amerciale srt ne: 

Corriere commere LARA i 3 Consultazioni tutti i i giorni 

Il mercato dei bozzoli. Officina ? 5 ellise1o eccettuati il martedì è il venerdì 

OGLLGOTSSTSSSO 
  

Scar tic 40. TOUDINTI 

po F de s- T PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE 2uns4 RE ge 
ron e e ori. SIPILIAIA TIE co sesti SITEILE sssssseenie 

PIAZZA GIULIO CESARE i xi Sfogliando... SRO Ultima novità sensazionale   Biciclette - motociclette - auto- 

mobili - impianto di telefoni - 
Il Bolletin de la Société Astronomique de 

France ci apprende che le recenti ricer- 
eeceeee LA FONOLA 

ca del signor J. E. Gore hanno Lao suonerie - parafulmini | Ti ciù | perfelto 
to chs la massa a Centauro è D : | Ì HAT 

gas acetilene ! a cchli 
LR più grande di quella del sole; che 

Tail di Autar es è 100. volte ancora più 
grande, e che la massa di Rigel è circa 

20.000 volte quella 
A:turo è 1.200 velta D più brillante del 

nostre vole; a, sa qussto astro si trovassa 

suonare al- 

isticamente il 

a an- 

che sanza cono- 

scere la musica. 

   
NOVITÀ - Apriporte elettrico 

| Brevetto Velliscig) 

Gazogeni per carrozza e per studio 
(Brevetto E TRROE 

d gi ole. 

  

el distante dal nostro globo com'è Arture PT CAI 
io i SPECIALIT; À Att estati d’ elogio 

non lo si potrebbe vedere senza un gran RIPARAZIONI IMMEDIATE I SESTA cca 

Dda: Cannes chia le. DI SESLERSA ACCUMULATORE | pappresentanza i o 
di 7 È i aD) Jresentanza Ca il M ti 

Canopo, che è la più grossa stella che. pertutto il Veneto amitio iviontico 

ora si conosca, Hi na massa che equi- TS PAGAMENTI RATE 3 _ Nuove Nagozia Pianoforti, Harmaniums 
e Musica, 
Numero 2. 

SSSSIS HIS RESI FI LISI 
VISAE IZ 

È Gabinetto dentistico 

D' L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
x Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo numero, 8 

vale circa un milione di volte a quella. UDINE, Via LIONELLO, 
del nostro sole; l’orbita della Terra, vi, 
sta alla distanza a cui trovasi Canopo da, 

noi, sarebbe nascosta da un capello si- & 
tuato a dieci chilometri di distanza dal- & 
l'occhio dell’ossarvatore. (A 

Le grandezze della terra. VE 

Me se nei cieli passeggiano così stra- i cei nl 

bilianti grandezze, anche sulla terra De “ pE GIOVANNI, 

passeggiano di grandi. i Boo uu 

Nella capitale del Messico per esempio, IR, È ‘Avendo 

secondo che cs na dà notizia l' Humanité  s «somministrato in 
vi è una fanciulla diciottenne, a nome Vi 

Chica Alvarez, che pesa... 598 libbre in- Ra 
5 

«parecchie occa- Pa - MILANO 3 
«sioni ai miei infermi il FERRO CHI- 

glesi e la cui pinguedine la fa parere è 

una massa... a Centauro | i 

«NA BISLERI posso assicurare di aver 

eni ' Sa 

«sempre conseguito vantaggiosi risul- 
<tamionti, > 

Dove andrei in cura. {i 
Tutti si prendono in questa stagione, 

qualche mese di vacanza. E, tra parea-; 
tes!, anche qui la giustizia distributiva | + 
lascia molto a desiderare. Di fatti, si pren- | 
dono le vacanze e i riposi proprio Acalli : 
che durante l’anno non hanno fatto Rulla. 

E questi bsatamente ora si riposano per 
aversa di poi le forze di continuare il la- 
voro... di prima. 

Chiusa la parentesi, vi dico chs io sono | 
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PE ISP RARI RA TNT Me ce ur 

SSI0CLITTICISOIOIOO 
Gabinetto dentistico 

CESARE CRACCO. 

  

Innocente Giacobb 
UDINE 

  

  

Assortimento Occhiali = Canocohiali È   uno di questi fortunati. Ma non sono con ' Direzione medico-chirurgica È 

tutto ciò contento perchè non mi è dato ET Lenti È 

i andare un paio di mesi in cura ad' Estrazioni senza dolore | Binoccoli da Teatro e da Marina $ 

Hancock, negli Stati Uniti. E1 ecco per- Otturazioni - Denti artificiali Misure metriche È 
chè. Là vi è uno stabilimento di polli- SISTEMI _PERFÎ EZIONATI Bardrice ca Ferma è 

coltura, la cui superficie. misura 300 st- i UDINE — Via Gemona, n. 26 — UDINE Apparati elettrici 3 
i tari e contiene 8400 galline in 660 appo- 

site casette. E io avrei bisogno proprio 

i di fare quella... cura. 
_ 

N. B. - Onorario dopo prova soddisfacente. Articoli par illuminazione a gaz È 

a DROOOOOOIOOPIOSSOO | Peng 

ie 1900000000 
      

  

Stile floreale. 
I: Corriere delle Puglie, che si pubblica €       la quale era unito col vincolo relig 08, 

Mentre la commissione ro uliulzle 
accostava al lette deli’ infermo pit 
entrò in agunia e poco dopo spirÒò. 

Ieri nel pomeriggio ebbero luogo i fu- | 
nebri del poveretto. 

Comincia bene. 
Teri le DI di città trasportaroeno 

all'Ospedale i il diciassettenne Eccole Zu- 
golo, trovato steso in terra in piazza San 
Giacomo, in preda d’ una patente sbornia. 

Sotto un carro. 
Verso le 10 di ieri mattina il ragazzo 

Dal Fabbro d'anni 9, attraversando via 
Jacopa Marinoni rimass investito da un 
carro. Le ruote gli passarono sopra il 
cerpo producendogli gravi ferita 

Raccelto, con una vettura venne tra- 
sportato all’ospitale ave fu accolto d’ ur- 
genza. Il poverino guarirà in 40 giorni. 

Il guidatore del carro è sconosciuto. 

Programma 

dei pezzi musicali che la Banda Gitta- ; 
dina eseguirà questa sera dalle ore 20 30 
alle 22 sotto la. Loggia municipale: 
4. Marcia « Stagura » Frosali 
2. Valtzar « Stile moderno» —Bucalosgi | 
3. Danza Fantastica Gerosa. 
4, Sinfonia « Nabuco » Verdi 
5. Fantasia « Edgar » Puccini 
6. Poika « Blondinelle » A. Base 
  

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro tonico, AO ricostituente. 

I E   TAIL 

IN TEVIBI UN ATI 

soluzi one di PERS L' ass 

vi 

FORI rotta     
iti non Se 16 6 - che bene del Marquardi, 
Il P. M. la sua 

  

  

osi i i quali 

requisitoria da- 
marda che v engs agsolto per non provata 
reità; di questo parere non è il valente 
difensore 6 sostiene che il suo patrocinato 

to
 

& 

a Bari, ci narra questo triste accidente: 
RL ‘San Savero il banestants  Petrilii 

! Pietro d’anni 32, mentre saliva sul car- 

retto per recarsi in campagna ad accudire 
‘le suo faccende, accidentalmente esplo-- 

‘ dendo il fucile di cui era armato, lo. 

celpiva alla gola. L'infelice restò cada- . 

vere all’istante ». 

Io piangerei; ma non s0 88 Ma 

‘{l fucile, il carretto oppure il Pstrilli| 

Esempi da non imitarsi, 
Dal resto il Corriere delle Puglie è niente. 

in confronto di quei giornali, dalle cui ! 

appendici tolsi questi brani : 

« Con la mano destra effsrrò il pilote, 
colla sinistra strinse a sè la fanciulla, 
coll’altra,.. chiamò soccorso », 

Ancora: 
« Egli RIA su € giù pel giar- 

: dino colle mani dietro la schiena 

gendo tran nn il giornale ». iS 

i In un altre, depo una scena... straziante. p 
| « L'amica -—- Addio, sposati e sii felice! 
i. L’altra — Zitto, odo il passo di un o 
‘ mulo... E’ il mio filanzato ». i 

i E ancora: ; 

i «Gli toccò la mano. Orribile! era È 
fredda ghiaccista come quella di un 
serpente ». ; P 
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Premiato Laboratorio in pietr artificiale 

DECORAZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

Vasche da bagno, lavandini e fontane 
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La massima. i 
Qussta volta ve la dò nuovissima di 

zacca. Escola: « Chi dorma nen piglia. 
pesca ». 
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Per finire. ubi in Vemento & 
Il giudice — Accussto, il tribunale vi 
indanna gd n £ al 1 ù A. È 38 "e s na condanna dunqus alla prigione a vita } Fabbrica piastr nello prosso 

Poriland 

  

PT ITA N 

ie semplici ed a colori 

IN CEMI INTO ARMATO 
L'accusato si Ma. se s 

Il giudice — Non una pardla, TI EA 

laremo un anno di pù LAVORI 

PROGETTI ni PREVENTIVI A RICHIESTA ii L uomo della mon uiagna. 
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Statue religiose demandate Catal 

Unica nel Veneto = Grande Fabbrica Statue | 
| UDINAE! — Viale del Ledra, 30 — pus Ei TL ILGuUPE ON L — Viale del Ledra, 30 — UDINA 
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« Il giorno 15 agesto 1908 venne ence- « Vi esprimo la mia e la compiacenza di 
niata in Basagliapenta la statua dell’ Assunta, — lutta questa popolazione di Castions delle 
opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi- Mure per l’ottimamenie riuscito lavoro della 
lipponi, la quale fu lodata da tutti è paesani statua dell’Immacolata Concezione... Mi con- 
e forestieri che si fermano ad ammirarla». gratulo pel sempre crescente progresso nella 

Sac. OsuaLno D'OLIvo, Parr. perfezione dei vostri lavori ». 
= D. Pietro Tiussi, Cappel, 

  

« Le staiue da loro eseguite fanno bella 
comparsa € specialmenie una è veramente «.... dico subito che la statua del SS. Re- 

bella, e da tulti lodota. Attesa inolire la te- dentore ha incontrato il favore di questa po- po on ei SO SCROIONO polazione e di quonti l'hanno veduta. L’at- 
È e sa leggigamento ispira quella devozîìone che deve 

  

       

   

    

   

  

fe D. NATALE REGINATO > emanare da una statua che si colloca in 
Parroco di,S. Bona di Treviso, Chiesa. Il complesso di tinte è tale che con-        corre mirabilmente a questo fine. Facendo 

             
               

   

        
       
     
     

     

  

  

      

  

      

       

  

   
     

   
     

     
   

  

    

  

  

  

  

  

      
          
  

  

IE RISE EIZO I CERRI NIEIZEZIE 

ARR i ORARIO D A FERROVIA 
| i i Partenm arrivi Partenze &xrivi Partenze Arrivi Partenze Arriv KIA 19 o a Tren 5 pena To Portogr. Casarsa N ;i da Udine Venezia da Venezia a Udine e 05 SU sl tag .02 HIHI] dA 0. 420 8,33 D. 446 7.43 dI O O. 12.55 13.55 LORI HA. 820 1207 O. 5.05 10.07 n O. 1905 20,58 | SD 101% 1415 O; 210,45: DITA SEGA 3 ca Da ; 5 e o aan) ine | fi O. 1315 1745 Di 40. 1105 Udine —1Cividale Mi 66 a M. 17.80 22.28 O. 18,37 23.35 E | gi eo M. 554 7.20 M. 945 10.10 
i Diet ED Go0Ò, e M. 95 932 M. 1210 19,37 li Uil Podi Pontebba Udine MO 114 M. 1715 1746 
| D. 6,17 9.10 O. 4,50 7.38 Me 15/32" © (1603 Mi 5999 19% 

Ì D. 758 9.55 D.. 9.28 DI. |M. 7 21.46 212 | resta o Î Di 1085 (19,399 O. 1439 17.09 4 di orione 
Î D. WI5 1913 | 0. 16.55 19.40 dL Giorota. Lrvasta 6.07 M. 8.10 858 | 
I O e RA Mad D 700 1088 —.- M. 9.10 9,58 il Udine Trieste Trieste Udine M.12.F5 D, 13.54 19.46 D. 11.60 M, 14.5016.21 

I O. 52 845 D. 825 11.06 M.17.56 D. 18.57 22.45 M.:- Mi 18,96 
Qua: a è H98 dh Mo «8651950 M.19.25 D. 20,84 —— D. 17,30 M. 20,53 21.39 Mx ib42 19,46 1-5 07:0016,05 1-20 Sena Venezia — 
SR I RE > S. Giorgio Venezia, SRI co 
Cassrsa = Spilimb. |  Snilianb. Casarsa M. 7.10D. 7.5910.-- D. 7- M. 9.10 9.58 
O. 9.15 10.03: 0, 8.07 8.53 M.12.55 M.13.54 18.55 M.10.25 M,14.50 15.51 Md a MB M. 17.56 D. 18,57 21.90 -— — MT. 18,36 0.180 10:50 > 0. 179% 19.0 M. 19,25 20,34 D. 18.50 M.20.53.21,59 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
Da Udine R. A. 8.-- 11.20 14.50 18— — arr. S. 7. 8,20 11.40 18.16 1805 O 
Dalla S. T. 8.20 11.40 15.15 18,25 — arr. a 8. Danicie 9.40 13.— 16.25 19.45 
Da 8. Daniele 6.55 11.10 13.55 18.10 — arr. a Udine S.T. 8.10 12,25 15.10 19,95 
Parr. dalla S. T8.22 15.80 — Arr, S. F. 8.37 15.55 

VERRnE n ONDA 
E NOA 

      

    

    

    

  

    

  

   

        

   

        

    

    

   

  

   

            i ge sd 

I 

  

Wanifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana N eri, 
Impsrmeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

; tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo In mani- 

        

  

              
Pianeta Dam. seta Eden 
Tonicelle È » 48 fatture. 
piviale ES 
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fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di ti 
Giocatoli — Articoli per regali. 

Veli per Siae 
            

UDINE = Piazza San Gia 
ae Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati 

        

   
   

    

BRICA 
premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 

Gi Me 

bastoni da passeggio — Vent 
Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — 

  

ci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riber 

Udine — Tip. del Crociate 

Ecco alcuni degli attestati di statue eseguite 

voti che sempre più si estenda la loro clien- 
lela, ecc.» Sac. Giorgio BEGLIORGIO 

Parroco di Giavera di Treviso. 

« Più volie è stato scritto in merito alla 
Sacra Immagine deila B. V. Assunta di Torre 
Zuino uscita da codesto loro spett. Labora- 
torio ; più volte si ebbe occasione di esporta, 
e portarla in processione, e potè quindi es- 
sere visitata ed ammiraia da molti vicini ed 
anche lontani. Con compiacenza perciò sento 
il bisogno di moanifestar loro il lusinghiero 
giudizio di quanti ebbero od ammirarla, e 
la chiamarono pregevolissimo lavoro sia per la 
posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro   

Tg 

oghi e Fotografie alla 

religiose 2 Unica nel Veneto 
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si Si fabbricano statue în cartone romano, legno, marmo e pietra artificiale, bronzo 0 marmo seo o TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER I'INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L'ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 
Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 

0200000608606 

che attira lo spirito alla contemplazione della 
gloria della B. V. e solleva i cuore all’am- 
mirazione del bello ». 

D. Davinpe DE CanpIDO, Parroca. 

«.... godo esprimervi la mia soddisfazione 
per le statue di S. Pietro e S. Bartolomio 
eseguite in marmo artificiale per questa mia 
chiesa Curaziale di Alesso, perchè condotte 
con finitezza artistica tole da incontrare il 
gradimenio di lutti », 

D. Giov. ANTONIO VIDALI 
Curato. 
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._Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte. 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 
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agli — Portafogli — Portamonete ecc. 

pecialità oggetti per 
itta novità — Borse e borsette di pelle — 

  

qualunque genere 

oro e argento fino per 

      

    

   

                  

      Baldacchini in Damasco seta 

con aste da L. 155, 200,   
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azioni in genere — Vendit all’ineros 

PREZZI MODICISSIMI 

50, 400 in più. 
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